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Esce in Udino tntte le domeniche. Assuciazione annua lire LO, da pagarsi 
anche per semastra col lire 5, 0 per trimestre con live 250, Per la Monar- 

chia austro-ungarico amnui forini getto. 
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di mostri autichi Soci, ed gi Sort nunvi che 

solloserissero fa scheda, ricordano come il paga» 
muento dell'ussociazione: posse farsî o pero tinte, 
po per sentesire, 0 per trimestre; ma che siccome 
È spese non si possono postteipnre, così ReRMeno 

debbono esseva postecipote le rendite. 

Grate così perbitato fard il socio che paghtora 
Piuporto dell'associazione l'Amministratore stufa 

Emerico. Morandini in Edine Via Mercerio AL 2, 

senza ele Dulministratore abbia uopo ili incari- 
core taluno, o di recarsi egli stesso dei Soci per 
ollenere siffatto tenue pagamento, 

Pitt energica preghiera indivizziome @ quei 
pochi che tuttora devano alenne Bre per nrretruti, 

Se non rispondono in breve, pubblicheveme è faro 

IO, 
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LOGICA ELETTORALE, 
Gli Eteltori dei Friuli nell'esercizio di eicg- 

gere i propri rappresentanti, cioè gii ammini» 
Sirntori della Provincia e del Comune, seguono 
sio nò Gue principi, quelle norme, quelle 
cangele che la Scienza del Luon governo sug 
gerisco, o che, seguite religiosamente, prode 
rebbero eletti otlini pel Comune eo per da 
Provincia # Si è, dopo novo anni, imparalo sì 
oo nò ad abbidice n precetti dello Logica ele 
torate? Anzi, per parlare più chiaro, csisto sì 
o no nelle Leste degli Elettori un po di Lo- 
sica? 

TTI. Lu 

Volendo credero che Je tante chiacchiere 
de’ Giornali sione arrivate all orecchie di molli; 
volendo premere che ie altro chiacehtere prode 
tte dapywiima ne’ Ciecoli, poi selle Scuole è 
nelle Lezioni ordinario @ fpalive o serali circa 
i doveri e Lo tpitti del cittetdino tito, FIcRo 
State canile, dloviehbesi dedure che ormai 
intii, 0 quasi Intti, sappiano la via do tenersi 
per eleggere con saviczza i propri Rappresen- 
fanti. Mao se da #eori@ è sesnila, la pratica 
napo «fesso, Co in troppi dooghi è dn troppe 
occasioni, fi ai pugni con da buoni, È perchè 
ancho quest anno {per le nobzie che riteven. 
100) sembra ciò avyanoto In gnalche luogo «el 
Prodi, è di Latta opportuna rilevarneo de ca- 
gioni cd Laanni, 

Oemino sa cosa sia quell’ Ente morale che 
eesi Provincie; ognuno sa a quali intevessi 

essa provvede; cgnuno sa di quali doli + co- 
euizioni davrehbe essere losnilo un buon Uon- 
sigliore previncinie. 

bibbeno, st fecero anche Quest’ anno in qunal- 
che Inogo le elezioni de Consiglieri provinciali 
senza lularei troppo a queste doii e cognizioni, 
e senza comprendere Pimportanza dell'ufficio 
a cui si cleggera, e senza une riguonrdi sociali 

che si dovrebbero usare, affinché ii possibile 
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maggior nimero de’ cittadini prondosse alti. 
dine è piacere alla cosa pubblica, in nas parola 
si accrebbe forse pe' paesi Il mefcontento, sc 
non s} ade fimnenio ad asìj cea puntigli, in- 
degni di quest’ èra di libertà e di fratellanza. 

LIMA Lari 

Mi spiego con esempi, In qualche luogo si 
confusero i criferii delle afezioni politiche con 
quelli delle elezioni amministrative, e le inc 
destato nell'occasione delle ubime clezioni pio» 
fitiche dircane ii movente delle elezioni am- 
mimstralive. Tizio se fosse Deputato alPacla. 
mento andrebbe a sedere a Sinistra, dunque 
{si conchiuse) nono vogliamo eleguoro "Tizio 
Consigliere provisicile .. a viteversa, Simili 
argomentazioni soppicano nella buona logica... 
Cppure 16 qualche Distretto le si focero pro- 
valere 1 

In site Distretti si allearono asti personali 
cospirito di vendetta per togliore ai naturaia 
suo Collemo un bravo Consigliere; mentre in 
qualche allvo Collegio si fecero pressioni, af 
finché fosse accettato per Consigliere  laluno 
che ne' Colleg;, ove ha cosa e fondi, non riu- 
pirebbe dieci volil h 
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Silfotte pratiche seno contrarie alla Logica 
elettorale... 0 contrario alla coscienza, E si 
ehe ognuno sa come non tornerebbe difficile 
cieggero buoni Consiglieri proviaciufi ! Baste- 
rebbe che si Jagesse VP elenco delle persone so- 
denti agialezza co distiala posizione sociale 
(perche trattasi di ansninistcare e di spendere, 
e chi possede, più di chi possede nulla, è in 
censo ili nmministrare cono guulizio no di spon- 
dere socontio le reuole dell' Economin),  Baste- 
rebbe che ad ogit occisione di elezioni si 
desso ni acelaata all'elenco, da modificarsi a 
seconda delle evenienze della Corinna, ce che 
dopo i primo fdecadnoto per Legge dalla carica) 
si oleggosse il secondo, e poi fl terza, e così ili 
seguito... i inigno elio pero singolari heneme- 
renzi nono venisse la confersae, indicata. um 
premio al ciliadino che atiese con cenra e di. 
ligrenza ala casa pabblica. Per contrario in 
inafehe fnogo, cono patess ingiustizia, al noto- 
vamente dappote. si paspose iL ciltadino ali 
vario deli fornilo, co si prefort V ignoranza è 
biipesperienza degli alari alla dottriaa 0 di. 
Pespericaza. Oh così davvero chie i Consiglio 
provinciale acquisterà maggior forza, co mag 
sipr stima nei pacse! . 
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Pesgio per le elezioni di alcumi Consigli 
comunati, e specialmente ne presi piccoli, no 
quali la vila nuova non ha dato que’ fvuili di 
chilià «he si polevano sperare. 

{ul le antipaie seno prepolenti, £, come 
disse ancho il giiorante di Udine, tuttora vizo- 
resgiono fe fazioni de Guelfi è Ghibellini da 
villaggio, 

igsoriuno sino ad oss sc diede in qualche 
iuogo alle elezioni un carattere assolutamente 
partigiano, vale a dire se al nuovi filetti in 
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qualche Comune possa alteibutrsi la taccia di 
cloricaliszimo nel senso vulgare del vacalelo, Gre 
diamo che no a priori; bensi riteniamo che 
parcechi di quelli, abitnati n tener il mestolo, 
siene stalt messi giù dol voto delle uene, È 
se a codesta Hdetempinazione vennero gli Rick 
tori per casticare le allerizio è lo prepotenze, 
fecero bono: ma avrenmino assai n dolerci, se 
lo avessero Salto sellanto a store ali animastti 
personali, 0 indotti dagli armegrioni, e mo. 
stramosi ingrati a chi ha propugounio il beno 
del pacco, 

nm _ 

Insomma cenchidiamo. La teo dell' eleg- 
geve è nola; ma la pratica lascia ancor molto 
no desiderire. E neminena questa volta ino setti 
i inorht del Friuli le elezioni  amauninistestiva 
Si fecero cono gnella saviezza che Ino Stampa 
non sì stantò moi dal raccomandare, 

E ouando le così procederznna  ahrimenti? 
— Davvero c'è diflietio dt determinarioi 

Torneremo sull'argomento,  allerehò  uBizial. 
mento ci sarà nolo l'esito complessivo dolio 
elezioni, di cui sinora sappiano soltanto pochi 
particolari, E perché in gnalehe Comune queste 
si faranno, dopo che sarà stato lotto fpuesto 
fervorino, gli Eieltomn, sc ne sono in tempo, 
ne tengano conto. Noi Pabbiamo scritto por 
tuieloro ti decoro elettorale del Friuli. 

rien ini siria +] 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN UDINE 
f domenica Z5 duglio }, 

Gero) c il uran giorno; dolibiamo elegrore i 
pale pelato? 

Geni anno la Legge, con in efesioni parziali, 
permette cho al vinferzino i Consigli provinciali 
e comunali di clementi nuovi, 0 che gli Klot- 
tori provino la loro pratibudlipe a chi si fosse 
prestiio cun sonno et amore per le cosa. put 
blica. Dunque coraggio, Elettori ndinesi e dei 
Corpi santi; avanti cou da vostra scheda in 
nano per pillana nelle mene, L se non sanrele 
prolittare di codesta jvovvedimento della Logan 
per il megho dell’ amministrazione del paose, 
vostro danno. 

Ma, qualunine sia i vostro gindizio 0° pre 
euerlizio ino ciù, andrio numerosi alle urne, af 
finché non si dica ehe a Udine fe istituzioni 
della Ibertà now sano preziose. 
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Dal giorno, ia coi L'onorevole Sindaro in 
fisse ie ciezioni, sapeste di che si trattava, 
ciob ili quali Personaggi dovevasi fissaro [av 
venire pill o meno amministrativo, 

Due Cossiglieri piraviacidi, 0 sti (onsigliori 
comunali. Quindi m' immagino che avrete esa- 
miuate la listonomia 6 la IHogratia di que'olto 
gittadini, e che, senza  aspettore l'imbeccala 
da nessuno, vi sarete glo Jormolo il criterio, sc 
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@"———ò@@_m__mttòrT___m@m@@TTiii 

in coscienza sieno da rieleggersi o da riman- 
darli a casa. 

So non che oggi apparvero i rarzelloni sulle 
muraglie : vox populi fo vor diabuli secondo 
i casi), Quindi non sarà mole dare un’occhiata 
anche ai emrreffozi, e tener conto di quanto vi 
avrà detto lo Stampa. 

_—-—_- 

Diamo, so non vi dispiace, insieme uno 
sguardo ai cartelloni ; poi discutiamo sui sug- 
gerbinenti dolla Stampa. 

Ma dapprima mandiamo dall’imo petto un 
lamento perchè non sia apparso ‘piest’ anno il 
cartellone che in passato solevasi, dopo maturo 
esame, compilaro do un Comitato cho sedeva - 
{se porò dalle stanze municipati portavano fiori 
le sedie) nella Sala dell’ Ajase. 

Peccato cho in quei Comitato, dopo ripetuto 
sconfitte, sia succeduto lo scoraggiamento ! Era 
così ingenno, così enndido, così sollazzevole che 
davvero meritava miglior fortunat Infatti, senza 
quella furse elettorale, anche Ja viltoria non reca 
più Lante piacere. Poi, per quelli che odiano Io 
consorterie, era di edificazione lo scorgere l'im- 
parzialità che'presiedeva alla scelta del Comi 
tato, o il profondo patriotisme di esso Comitato 
nei doterminaro L criterii colla preferibifità. Per 
lo più erano i seguenti: ‘Tizio, se va Consi. 
glicre, sosterrà me ne’ mici aspiri. — Ho degli 
obblighi verso Cajo, danque propongo Caio. — 
Come membro della Società del Progresso coi 
denari deyli altri, io mi becco Ure impieghi e 
tre stipendi, dungue io soglio al potere | apo- 
stolo di codesto tanto comodo sistema. 
Sempronio se la intende con qualche Scamonca 
falto min stro; dunque so io faccio eleggere 
Sempronio, io diverrò inffierte presso di fui, e 
lui, ch'è inffnente presso il ministro, inffuenzerd 
perchè ini sieno date gratificazioni ce forse un 
cencio cdi nastrino.,.. Il così ili seguito. » 

Quo’ bravi figlivoli dicevano tra sc con Beppe 
Giusti. 

e Oh le vecchio, le vecchie, amico mio, 
» lortuno chi le porto; v lo so io. » 

. E sotto il nomo vecchie intendevano que’ de. 
ani Personaggi che sebbben grandi, pure abbi- 
sognano (quindo scade la carica) di ricevere fa 
UPesinni, 

i 
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Quest'anno, Anngue, ta Sala dell’ Ajaze restò 
Muta; ma probabiltnente uno cartetfone della 
celebre Società nto supra adarnerà egualmente 
te mutaglio. Forse a non radnnarsi por ripetere 
la farsi que’ buoni figiinoli vennero consigliati 
dal saporo come già il più minclhiione sel Pub. 
blico udinese sa giù a moimorin i nomi ilci 
comdiduti eho la Socioti at supra profovirobbe 
ad ogni altro. Forse anche sapevano eli ta 
Giunla avera dato ordine ai fanti del Comnne 
di volere dai chiedenti l’uso della Sala qualche 
garanzia circa la serietà dell’ adunanza, e cho 
altrimenti non aprissero la porta. Lorse ebbero 
piura che qualelte  pastrina ammiratore di 
cromweilo venisse in Palazzo a fare lo parodia 
della celebre scena storica. e diciiarasse scioita 
Padunanza ,... per difiito di mimero e di 
competenza efettorale. 

re 

Ma se restò muta la Sala dell’ Ajace, parlò 
il Circolo. degl Indipendenti, parlò la  Speietà 
Pietro Zorttti. o non ebbi mai malto iÙnon 
umore; ma specialmente a questi teipi vedendo 
tante minchionerie è birbonerie in Lrionto, ho 
peridelo anche quel pace che avevo; quindi 
non ho mai chiesto lomore al’ essere inserntito 
alla Società Zerniti. È rignardo il Circolo, quella 
parola fadipendenti non piacquemi, forse perché 
mi vichiamava alla memoria i! Circolo 
in Palazzo lartotini : quindi non lo nemmeno 
chiesto dove stesse di casa, e di quali ciltadini 
compongasi, 

Ho premesso ciò, finchè dovendo lodare 

del GG - 
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solo cerli aspetti i cartelloni della Società Zo- 
rutti e del Circolo degli Indipendonti, non si 
dica in piazza che ci siamo data |’ intesa. 

Giconi-Beltrame ed avr. Canciani, Io, settimane 
fa, annotavo, come mmulla stava contro vorun 
ile’ cessanti, 0 come di aleuni la rielezione 
doveva essere atto di giustizia a di gratitudino. 

nec 
Ecco i cartelloni. 
Candidati del Circolo al Consiglio comunale: 

Bitlia avv, Paolo, Berghiaz avv. Augusto, Gella 
dottor Giambattista, Chiap dettor  Ginseppe, 
Poletti car. avv, Francesco, Scala iingegnere 
cav. Andrea; al Consiglio  provincisle + Billia 
avv. Giambattista e Conciani avv. Luigi. 

Candidali della Socistà Zorutti nl Consiglia 
comunale: Billa avv. Paolo, Berghinz avv. Au- 
gusto, Cella dottor Giambattista, Poletti cav. 
avv, Trancesco, Scala ingegnere cav. Andrea è 
Canciani avv, Luigi; al Consiglio provinciale: 
Billia ave. biambattista e Gropplero conle cav. 
Giovanni, 

Detti 1 cartelloni, i0 trovai subito alcuni pres] 
su essi, c voglio omnumerarveli, 

Intanto trattandosi di elezioni amministrative, 
non si Lab unicamente al colore politivo dei 
candidati. Anche il Giornate di Udine diceva 
l’altro giorno cho non si dovesse badaro al 
colore... eccettuato, già s'intendo, il nero ch'è 
privazione d’agni colore, Anche questo sarebbe 
nn progresso nelle idec  cleilorali, so venisse 
inteso pel suo verso | 

Poi nei due cartelfoni si seppe contemperare 
la rielezione con l clezione  ea-noro. Duiquo, 
Lutto sommato, que’ cartelfoni, dei democratici, 
sì mostrano ragionevoli, conediativi ed inspirati 
al principio delle buene regolo amministrative, 
piuttostochè all esclusitizzan partigiano, E anche 
questo è un progresso! 

Noi ilo carzelloni nessom nomo della  Corn- 
sorteria che mandava i minimi adepti a patro- 
cinorla nella Sala dell’ Ajace. E anche questo 
ba il suo s:gnilicato t 

In ambedue proposto per prima l'avv. Paole 
Billia; ned è a meravipliarsene, perchè e Sin- 
ditco e Giunta e Consiglicri e impiega munt- 
cipali e it rispettabile Pubblico sanno come da 
anni ce anni if Rilfia abbiasi effettivamente oc- 
cipato nelle cose del Comune; quindi giusta, 
logica, opportuna la rielezione. i 

în ambelue proposta la rivfezione anche dei 
cav. Poletti; in ambedue proposto l'ing. Scala 
cho la Prociutia additò, ‘prima di tuiti, agli 
Elettori al è pawocinato dal Giornate di Udine, 

une —— ssa 

Non prendo in considerazione le proposte 
delle dute Îiste poi fiunsiglieri provinciali, sebbene 
savie anche questo, ammessa essendoci in am- 
hedue li rielezione del conte cav. Giovanni 
Gropplero, in ambedue la eleziono ilell'arvocato 
Giambattista Billity e in una lista essendo stato 
proposto Pavr. Ganciani, Ma siccome l'elezione 
dei Consiglieri proviazieti la si fa per Distretto, 
sino da ova si può ritenere <uasi certa {olirechè 
quella del co. Gropplero) la rielezione del Gonte 
Della Torre, 

vete 1° nm 

Riguarito allo elezioni contati, dopo aver 
trovato che 1 certelloni del Circolo deq® tadipen- 
denti è della Società Zorutti presentano tatti 
candulati possibili o visto clie v hanno Carsi- 
glieri, anche milionari, i quali nelle sedule non 
sanno o non vortion dire quanto pei dicono 
lamentandosi al caffè e alla Lirvarta, un po’ di 
gqaribut@inismo net Consiglio non starebbe male, 
se rappresentato ila Consiglieri istroiti co atti 
vieppiù ad istroîrsi è far prevatore la verità), 
e ilopo aver dichiarato che si ileve renunciare 
all'esclusizistio, non posso omettere dal dire 
come nell opinione di alcuni stia la rietezione 
di qpnasi tutti 1 ser Consiglieri cessanti, che 
sono i signori Avv, Paolo dItillia, Conte Della 
Torre, Conte Gropplero, avvocato Poletti, nob. 

N Della Torre, il Bitlia, il Gropplero hanno 
lanta esperienza amministrativa, cho la foro 
presenza nel Consigiio in molii casi sarebbe 
assai utile, anche percliè hanno presenti alta 
memoria tutti | negozj del Comune. D'altronde, 
riguarda al Gropplero e al Della Torre, conviene 
ricordarsi como sieno stati già a capo det Mu- 
nicipio. Secondo il mio avviso, gli cx Sindaci 
(una volta Podestà) dovrebbero, usciti di carica, 
consetvarsi almeno net Consiglio del Comune 
cui dedicarono le loro cure ed il loro tempo, 
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Del resto, 0 cittadini, fate Vot che siete 
liberi Efettori in Sbero Collegio; Da quanto vi 
ho detto, avrole capito abbastanza. La Provincia 
non elivulga una lista propria; essa crede che 
con le liste oggi esposto sui Curfettari della 
Società Zorutti e del Circoto degli Indipendenti, 
e guardando all'elenco dei Consiglieri cessanti, 
sì possa facilmente decidersi, E guardatevi dalle 
liste amonone chie senza dubbio si esporranno 
all'ultimo momento da quelli cho ebbero paura 
di adunarsi è di ripetere fa facsetla de’ passati 
anni. 

Egline vi diranno che i loro protettori e 
protetti empirebbero Udine di Deatitudini, se 
andati al potere, Non credete un’ icca alle foro 
belle parole... € votato liberamente sctondo 
la vostra coscienza. 

A 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

‘Bel verstili— [l'imperatora Alessandro di 
Russin era generoso ad eccentrico. 

Il chiaro poeta Chreapler, poverissimo, umu volte 
gli fece umaggio di un velume delle sue poesie. 

L'itnperatole la lesse a né rimase maravigliato 
tanto, che il giorno apprasso, presi cento biglietti da 
cento rubli, li fece legava n libro a mandò a rega 
larli al poeta, servendo nel frontispizio: Poeste 
dell'inperatore Afessudro. i 

Lu sera approsso il poeta era al Teatro imperiale, 
ova era pare l'imperatore, sicchè, fattosi annunziaro, 
sì recò nel suo palco a ringraziarla. 

L'imperatore appena lo vide, gli steso cordialmento 
la manu e gli dissa: 

— Mio caro Chreapler, di piaciono le mie poesie? 
— Tanto, masstà, tanto..... siccliò saroi quasi ten- 

tato n pregarvi di pussarmeno ii secondo volume. 
Al mattino di poi un altro libro di 200 fogli per- 

veniva al pueta. 
l’eraltro questa volta, uil ultima pagina l'Imperatore 

di sua manu aveva souritto: Pine dell'opera. 
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MARAYIGLIR DEL PROGRESSO. 

Nuovo sistema dl conciatura 
del pellami tei signovi Fassari marcheso luigi, 
Lui cav. Angelo e Brrgaso Brcala domiciliati a Mi- 
lano, — Il nastro sistema, dicano gl' inventori, vftenuto 
con un procossi chimico, ha il grande vantaggio del 
risparmio di dia tevzi di terapo impiegato attualmenta 
nella confeziono rlelle cuvia di buve, vaccine ed ogni 
altra pelle atta alla concia, nei modi seguenti: 

IL Le pelli di hue, che coll’ attuale sistema st cou- 
ciano in mesi 18 circa, cul nostro tutovo metado, 
UCCUTTE quanto appl'Osaui . 

Prosa la pelle lesnta dal bove, di unu mella da 3 
n 45 chilog., si assorgetta alla depellazione cal mezza 
slel Initato dii calce, pescia si senvna, si moka, Ri purgt 
o si raschia coi fervi ul cavalletto; operazione ché 
richiede civca giurui venti. . 

Lavnte afitto dal lattato di calce è sculato sì pon 
gono in ua tino di acqua chiava in quantità che ve- 
siino coperte dall'acqua stessa o vi si pone. per ogni 
chilg. 500 di pelli in itato verrle, chilo 12 1/2 senapa, 
chito 8,15 pepe o chile 15 farina di grano. S'intende 
che prima di porvo le pelli in questo chimico pre- 
parato si agita alquanto affina cho le sostanze che lo 
evmpougono siano ben sciolta Le pelli resiano in 
questo bagno per tra giorni, muovendole due volta 
al giorno: duepa si levano asi pongono nell'acqua di 
scorza di sugata pav giorni sette onde darle il colov 

proprio n} genere. Tolte dall'acqua & sSugava sì im- 



maergimo in altro baguo di acqua e valonta polyeriz- 
zata (qirssra in proporzione di 1000 sui peso celle 
pelli verdi) s vi si Jasciuno per gionni dd; Appraszso 
sì rinnova la fusione ili valonta nell'antecedente pro» 
Darzione 8 vi si tengono immerse ia pelli per altri 
45 giorni. 

Levnte le pelli da questo preparato, sì pongono nel 
cos dello vimotto, separate tina dull'altea per lo 
Apessorn fili ni centimetro, da nn compozto di polvere 
di scorza di sugara e valoner, comprimendole, in 
modo però dia lasciar adito alla trafilazione dell’acqua 
avvanzata dal primo bagno di vaionea colla quale si 
bagvano leggormente o ad intervalli per giorni 53. 
Infine si pongona allo sciugatoia a si aoppressano cul 
mole solito juoidandole dopo preporate coll’olio di 
lino è stoppa dì canapa. 

2. La pelli di vrecina che ordinariamente si con. 
ciano in mesi 12, col nostro metodo vengono prepu- 
rante in giorni 110, Perchò fatte So preliminari vpera- 
moni a sottoposto al nostro chimico preparato por 
Ziovni 3, con sette giorni nel luagne di scorza di su- 
gara, 30 giorni mell'infustone di valonea e 46 giorni 
Nel rimnito, Ja pelle è nl punto da passio allo scia 
Batuio 6 Foppressa; cioè atte alla vendita dopo 4 o 
5 giorni al più, 

3, Seguendo proporzionalmente il nostro sistema, 
la così dette Caleutte vengono perfefinmente concinto 
în giorni 80 ed i vitelli in giore 70. 

4. Qualunque alita pelle atta allo concia viene, rol 
snespnyto mofodo, preparata nel tempo proporzionato 
al suv peso erl allu gentilezza della sua natura, 
frediuno utila avvertire che gl'invontovi sì sono 

provvisti di Brevetto di privativa industriale. 

RR 

FATTI VARI. 
Congresso «degli orientalisti 

prorogato. — Il Congresso internazionala degli 
oriantalisti che dovevasi rianiro è Pietrobursa il moss 
fli settembre’ dall'anno in corso, avrà luogo invece 
ìn settembre dell'anno prossimo 1876 e ciò perchè è 
stato riconosciute che i lavori preparatorii per quéato 
Congresso non possono essere terminati. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Una lettera da Latisana cì dà fa spiegazione 
della riascita del signor Donati Anlonio di con- 
fronte 21 bravo avvocato  Valentinis. E, udita 
la spiegazione, dicianio che contro certe mia 
nove i galantuomini non sapranno dilendersi 
mai, qualora, quando sono avvenzio, non si 
mettano in piazza senza riguardi. 

Or bene, sappiate, o Letlori, che nel Distretto 
tli Latisana non snpendosi dir niente a carico 
del dottor Valentinis, si mandò in giro un Tizio, 
alinehè annunciasse. ai capoccia. elettorali che 
lavvocalo Valentinis non avrebbe accettato Pul- 
ficio di Consigliere provinciale, e che il papà 
del dotlor Fodlerico l’arera detto a iutti, e che 
quindi conveniva (per non disperdere i voti) 
concentrarli nel signor Antonio Donali, il cui 
papà fo raccomaniava come sno stiecessore ecc, 
ecc, Quindi per non disperdere i voti, si posc 
nella scheda il nome del signor Donati figlio, 
csi lasciò fuori il Valentinis, che avrebbe ro- 
cato in Consiglio intelligenza, è esperienza, c 
Jranchezza di linguaggio e un volo inflinendente. 

Bravi davvero gli Ilettori di Latisana! 

T nostri corrispondenti cavnici ci avevano 
detto il vero, quando ci Ircero sapere coro a 
Tolmezzo fosse nata, qual lungo, la candidatura 
Pecile pel Consiglio provinciale, Infatti un 12 
voli li aveva riportati nelle elezioni di guei 
Comuni a tutto il giorno di domenien passala. 
Se non che di conlronto a questa esigue cifra 
di voli altri candidati ne avevano il doppio, o 
quasi, cioè if dottor Campeis, il dottor De Prato 
C lo stesso De Cillia che taluni dicevano non 
volesse più accettare. fra i proposti + hanno 
dache allri Carnici; quindì sembra che ft ri 
suttato delle clezioni, che noi potremo viferiro, 
sollanlo nel prossimo numero, sarà il Lrionla 
del nostro principio delle cundidatere focali, Il 
Qual principio se non si pub sempre seguile 
nelle elezioni politiche, giova che sia rispeltato 
almeno nelle elezioni amministrative. 

È siccome era corsa voce che il conte comm. 
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Bardesono si sarebbe vecato in Carnia por l’af. 
fore delle slrado è dol ponto sul Degano, e che 
in questa occasione si savobbe espresse coi si- 
gnori Sindaci anche riguardo alle elezioni, con 
piacere possiatno annunciare come quella voce 
sia stila smentita dal fatto. 1° egregio nostro 
Prefelto non si mosse dn Udine, e andrà in 
Carnia solo ad elezioni compiute, Un Prefatto 
dell’ intelligenza e del tatto dell’onor, conte 
Bartesono non poteva agire in modo diversa. 
D'altronde anche in Friuli ormai si è peruasi 
che nelle elezioni amministrativo non debba 
mai entrare Pelemento poliico. 

au 

COSE DELLA. CIIL'TÀ 

Por tutta la settimana st viddero scorrazzaro 
fra le colonne del Ginrnafe di Udine due inctiti 
Personiggi che sembravano Sancio Pancia o 
don Chisciotte con la dertadana, in miaggia- 
mento ili demolitori dell'onorevole Giunta Mu- 
nicipale ! 

Don Chisviolte sì fece precedere da nm un- 
oso c patetien articolo salla fratcilanza futura 
diefle classi sociali a mezzo de' fierdini infantili 
(senza la minestra)!; ma poi Vindole fiera è 
provocatrico del Cavaliere la si lasciò sabito 
scergere da' suoi attacchi insolenti a destra e 
a sinistra, com’ uomo arrabbiato che sa di 
combattere contro i molini a vento. IL Pubblico 
rise di cuare, e capi subito lo scopo di cotanta 
aTmeggiare. 

I nobile Nicolino Mantica colla sua interpet 
fanzu sulfa mortatità fia divertito grandomente 
il pubblico udinese. ft sentizlo n trattare con 
la massima disinvoltura di ettiaviche, di lavori 
idlrautici, di scolo, di Doccheiti pier emissione 
acque, di chiusini e di valvole idriche, faceva 
l'effetto medesime che il sentire, per esempio, 
nn nonzolo a parlare di astronomia, di Lalistica, 
di trigonomettia, di calcolo sublime cce. 

Che i) nobile Nicolino sin divenuto nell’ ac- 
cennata materia, così di colpo, un’antorità com- 
pelente, e che ci veda proprio Iui, più che non 
ingegneri provetti e rispettabilissitui, i cuali 
Manno consumata Lirtta la loro esistenza in co- 
desti studj, fo dubittamo seriamente, anzi sen- 
z'altto non lo possiamo amnettere, 

Per ridurre al loro valore codesto sue rive- 
lazioni, riteniamo che la Giunia Municipale gli 
darà col mezzo defla stampa una doezioncina 1 
modo, e gli Elettori porranno nella partita & 
credito quelle sne intenzioni di dilapidare V'e- 
vario del Comune per inconsolti Jivori, man- 
danitolo a tempo opportuno a goilersi, fnori del 
Consiglio comunale, ozii più favorevoli. 

4 Pioli — 

A proposito  dell'interpellimza Mantica, purli 
blicata a mezzo del Giortafe edi Getine, alcune 
persone ehe per solito sono beno inlurmate ci 
assicuralono non essere quel interpellanza altro 
che una manovra elettorale. È pud darsi bonis- 
simo. Cerheni, pur dì riusetre nel lovo intento, 
sostengono volentieri qualengne. parte el al- 
frontano anche il ridicolo. Elettori, guar’ a voi. 

L'on. Pecile lta abbracciato la teoria delia 
Provincia. Un Deputato al Parlamento ha ab- 
bastanza da Sare; quindi ogni altro incarivo 
sarebbogti soverclhio. Così sempre  serisso la 
Provincia, al Egli ha dichiarato a quegli Elettori 
fette non st sono inai sognali di eleggerlo) che, se 
elelio, non accotterebbe. Per contrario, incanti 
amici dell'Onorevola che vogliono nuocere alla 
di lui preziosn esistenza, vanno {per quanto ci 
fa riferito) di caso im casu a fare propaganda. 
Ignoriamo però se trattisi del Pocile solo, 0 di 
Pecile e Compagnia hella, è della Compagnia 
senza Pecile, Insomma lo sapremo dall'esito 
della campagna eleliorate! 

—————»———& 

Tutto le chiacchiere di questi giorni dell'on. 
Peciie sul Giornale di Udine non vogliono si- 
gnificare altro senon questo: Uiinesi, concittadini, 
eleggetemi (sebbene io vi abbia deito duo e tre 
vulte che non savei mai e poi mai per accettare); 
Udinesi, eleggere que’ Tali di cui già sapete it 
nomo e che mi sono daffezionatissimi, Se non 
cleggete me, almeno eleygete loro, affinchè fi essi 
iv mi serva per tenere sempre il uno zampino 
nelle cosv del Comune. 

Hopo Lante citazioni di fatti moderni edl'an- 
Lichi della filastrocca Pociliant (a commentire 
la quale, puuto per punto, ci vorrebbe un 
foglia Iungo e fargo come un fenzuofo), tessuta 

i però con molta furberia, e all'ultimo momento 
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perchè nessuno possa rispondere, Udino non si 
lasciorà illudere, ce considererà che 1 egregio 
Pecile, ad ogni sua efezione por Consigliere, 
riuscì con pochissimi voti fama volla, nell clo- 
zioni dell'aprile 1807 con vati cinquantanore, B 
quando no ebbe di più, e grande fu PaMacnza 
degli Elettori, non superarono 154, mentre il 
Co. Prampero nel 1872 no otteneva 582, il 
nob. Lovaria 399, il env. Rechler 504, Facci 
407, Novelli 378), e considererà che nefla 
prima solita tutti gli vennero da Professori 6 
macsstri venute dal di fuori, e che nella seconda 
soltanto pochi amici ii casa 0 alcuni figli del 
Monsu Travet, per impulso dei Capi.Ufficio, si 
unirono a quelli nel dargli il voto. 

Richiamiamo attenzione del Municipio sullo 
condizioni in cui Wwovasi i vialo di passeggio 
fuori Porta Gemona, La ristrettezza di quel 
‘algino parc sia divenuto nn impossibile sesto» 
gno alle piante che lo fiancheggiano, ed na 
provvedimento, in qualche luogo, è della mas- 
sima Uulgenza. 

az 

fo Invori di sistemazione del gran Circolo nel 
Giardino procedono con lentezza  maravigliosa, 
Sc alla direzione dei Invori ci fosso fn bene- 
merita Società ferroviaria dell'Atla Flalia, non 
potrebbe andare più svagliatamente «di così, 
Finiamola uni buona volta con codeste clero 
lungaggini, 

3 tenti 

CAP ullima ora) 

Le nolizie pervenuto al nostro Dificin, e rac» 
colte ino vari cracchi, ci ifieono comu moltissimi 
Elettori si accordarono nella rielezione dei 
Consiglieri cessunti, mutando variamente o Pav- 
vocato Canciani, od il nob, Ciconi-Beltrame, eil 
il cav. Polotti con l'ingegner Scala, 

Alte grappi elettorali hanno formato Îa se- 
guente 

LISTA DI CONCILIAZIONE: 
illia, av. Piolo, Poletti cm. lFran- 
cosco, Cella dot Giambattista (delle duo 
liste della Società Zorutti © degli fretipendenti) 
{=ropplero co. car. Giortani, Della 
"Porre co. cav. Lucio Sigismondo (riclezioni 
non propeste in quelle due liste) c Scsi 
ing. cav. Anileca, proposto da tntli, o di cui 
però potrehbesi lasciare L'onovo delta candidatura 
al Giovuate di Uttine, che d'altrondo non si c- 
spresse sfavorevolmente per la rielezione di 
alcuni de’ Consiglieri cessati, e nulla disse pin 
Licolarnmente a carico degli alli 

L'elezione del doit. Cella fGilicono i compila» 
iovi della dista) sarebbe ubiio al passo, perché 
egli con tranehezza di linguaggio e senza ri. 
guardi di sorta Surebbe udire talvolta la sua 

: voce in Consiglio, mentre troppi disapprovano la- 
cendo, tjuamdo si asrebbe bisogno d'un po di 
coraggio civile. 
i a 

EMERICO MORANDINI Atuministratore 
LUIGI MONTICCO Gerante responsubile, 



ripeterò n questi Signori te beilo parole di 
Francesco De Sancus, crilico insigne sl ox-Mi- 
nistro dell'istruzione nol Regno d’Italit: « En- 
triamo (dice egli) neile nostre scuole. La Encciata 
& magnifica, è da enciclopedia, Là dentro sta 
lutto lo scibile, ma riletto in pillole, inceca- 
nizzalo n dethando ce risposte. Più vasto è 
Yorizzonte, end seri e profondi sono gli siudi.... 
Non c'è unità organica nello insegnamento ». 

EL A I 

Tonastri omenoni rideranno, perchè ablwac- 
ciando pelle loro teste piccinino om ideale di 
impossibile altuamento per la quasi Lolalità 
degli ingegni giovanili, non comprendono il 
punto vilile della qustione. Il qual è gravis- 
simo neile sue conseguenze, dacchè, se lo cose 
avessero proprio a conlinuare come oggi (più 
che no” Licei, negli faututi tecnici tanto decan- 
tati da chi guarda solo la facciata), in breve 
volgere l’anni Etnia dovrebbe suhire un notevole 
segresso in ogni disciplina scientifica, 0 lanci» 
clopediis habetica detle Scuole avrebbe moltiplicato 
la razza de’ pretenzioni ciamatani, degli inlari- 
nati in una diccina di scienze ed ineiti per al 
appiicarne alcona efficacemente allo più nmili 
professioni della vita sociale, 

Any. 0" 

— AITINA 

Duo pesi e due misuro. 

Signor Rodaltore dello Provincia del Pripii. 

A questi giorni in due opposte ale del Pa 
tazza degli Study sì tennero pli esumi di ficenza, 

En un'ala, i Preside Polelli con una Com- 
missione di soli Professori csaminava 1 Ficen- 
zigiati del Licco. Nell'alira ala (quella dell I- 
slituto tecnico) i Professori all'essile stavano 
solto ja presidenza di due alli Personaggi, il 
celobre prof Onorato Qecioni fgnelio che spiega 
Terenzio, Plauto a -Giovonale all'Università di 
Roma), e l'on. Pecile. Ora io demando : a che 
un iraflamento così diverso? Derchè due posi 
e due muse? Perchè ii Ministero dell'istrozione 
ha lanta diducia nel proprio personale insegnante 
e lo lascia faro; mentre il Ministero d' agricol- 
tura usa tante caulele ? I 

Massi dirà che all'Istituto trallosi di Licenze 
cho immettono ad alcane professioni, ciod che 
il diploma ii Hicenzinto in alcune Sezioni del- 
P istituto dh diritto all'esercizio di ragioniere 
e di ogrimensore, Ed allora io soggiongo : ma, 
se così stanno le coso, erede forse il Ministero 
dagricoltura alla competenza dell'on, Pecile 
in siffatto inateric ? E poi, e poi, non è forse 
1 Peciie anche membro governativo della Giunta 
di vigilanza? E non è supponibilo che farà 
presso il Ministero apparire ciò che gli garberi 
meglio È 

Bravo il Ministero d’agricoltura! Scelge di 
prof. Occioni, perché più presto jisci Roma 
dove adesso regnano ic febbri, a si buschi una 
propizt, venendo qui a giudienre dell'italiano 
mercantile e tecnico che s'insegno all [stifulo 
Ini profondo scrutatore delle più riposte ele 
panza dell'antichità classica... e poi fa rispar- 
mio di tquattrini) oli aggiungo, giudice dell'on 
cielopedia scientifica, un Deputalo al Parlamento, 
o proprio quello ehe ha il maggior interesse a 
contar miracoli. dell’ Istiluto, dove sprlroneggia 
intto d'anno ! o 

Caro Redattore «della Provincia, dica - Loi 
qualcosa contro siffalte corbellevie, cli io non 
saprei chiamarlo con allro nome. £ vela eiletlo 
del sistema! Nello scorso anno decenti ce di 
scenti, ulti in coro, dicevano che Peosamo a 
voce era andato mala, o male quello in inscritto, 
So non che, così si SA? Oh un nonnuila! 
Venne obbligato la Commissione centrale a giu 
dicare  dbenignamente quegli elaborati che la 
Commissione lecale avera giudicali coltiet! 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

E con muesti artifizi, e com questa coscienza 
sì polrà sperare nella Moridezza degli stadi ? 

Suo dev. R. 

|. Erre — 

Le elezioni provinciali. |. 

Le operazioni elettorali sono al completo, e 
tra qualche giorno in seduta pubblica {almeno 
la si tiico pubblica) Ja Doputazione: Provincialo 
proclimerà i nuovi cletti. 

De' vecchi Consiglieri ricevettero la cresima 
il co. Della Torre, il co. Gropplero, it co. Carta 
di Maniago, il cn. Milanese, dl signor Calzniti 
ed il siguor De Gillia (). 

Furono eletti ea-novo Lon. Pacifico Valissi, 
il cav, Tommaso Nussi, il nob. Alfonso Wiconi, 
il dottor De Prato ed il signor Antonio Bonnli. 

In qualche Distretto se non v'eble propria- 
mente eyilttzione elettortede fra il grosso dlegli 
Iicttori, si nolarono testa volta «delicato pra» 
licho della diplomazia. paesana, alfimelt alcuni 
ricscissero all agni costo cd altri venissero posli 
da banda, 

el Distretto di Codrorpo 81 fece una vera 
tace all'uomo, E quelli che non volevano Paolo 
Billia, molto forbescameate poscro fa carnciidatora 
di Pacifico Valussi, sapendo che contro Fegregio 
patriota eo pubblicista nessuna voce si sarebbe 
alzata, e tanto più dacchè il Vaiussi è oriundo 
di quel Distretto, e ia sua cra una candidatura 
locale, 

A Tolnezzo,: nol Canali di Gorla e di S 
Piewa, per contrario, si era importata la candi- 
datura dell'on. Pecilo, dando ad intendere a 
quo’ montanari che a loro convoniva ili scogliere 
qual Consigliere provinciale. quel potentissima 
Personaggio che avrebbe poi saputo proteggerli 
a Toma. Sc non che prevalse, come avevamo 
immaginato, nei Garnici l'affeLlo alle carndidatare 
locali, & per questa volta l'Onorevole non rag. 
giunse il maggior numero di voti. I, quello 
ch'è singolare, cadde ancho l'avvocato Grassi ; 
cosicchè la Carnia non avri nessun Arcangelo 
nel Parlamentina della Patria, E 

Ma anelie senza di essi la Carnia può dirsi 
contenta, perch® avrà ognora  nell'on, comm. 
Giacomelli Puomo ehe no proteggerà gl’ intovessi 
q Roma, a {lino, è duppertutto. 

Di) 

Aa 

LE ELEZIONI A UDINE. 
Non vogliamo allriluite a nostro merita 

d'esserci espressi riguardo alla vielezione. de’ 
Consiglieri vessanti call elezione dell’ ingceneve 
Scala in modo consono alll’ opinione degli Klek- 
‘tori. ‘Infatti era facile ib prevedere che ciò 
sarebbe avvenilo, c specialmente dopo che 
vennero smascherati gli artilizi, coi quall vola- 
vasi combattere da corti tali che aspirano ad 
asercitare, viso il paese, uno oredominio as. 
soluto sulla cosa pubblica. Ad ogni modo anche 
quest'anno la Provincia del Priuti ebbe la 
sadilisfazione: di essero ascoltata (dacchè ha 
sompre combattito, e su tulli gli argomenti, 
le Consorterie), c quella di aver indicate l'esito 
nella votazione vontiquatli” ore prima che ja si 
facesse, Che se rimanevale un dubbio circa. dl 
solo nome del Consiglicre che avrebbe colulo 
il posto all'ingegnere Scala {dubbia ragionero» 
lissimo, allese de qualità de’ ire Consiglieri ri- 
tenuti compo niulalali), avora compreso como 
la facdenila non sarebbe andata diversamente, 

nari —+ 

Dunque eblimo la riclezione del conte’ car. 
Giovanni Grapplero, del conte cav: Lucio Si- 

0) Così alieno ci vempg scritto da d'oliiezzo, ma più 
cardi abliasto sapulo che ancore non è cogsito vuffi- 
chabmente il risultato delle elezioni cimiicho. 
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gismotido Della Torre, dell'avv, Luigi Canciani, 
dell’avr, Paolo Billia 6 del cav. avv. Poletti, 
e I° élez one (col maggior numero di voti) del- 
l'egregio Scala. E questa elezione, ‘che rioni 
il consenso di tatti: partiti, esprime. upa grande 
verità, cho sied gli Udinesi vollero con essa 
dare un saluto al concittadino reduéa in Patria, 
percliè firori aveva onorata. con egregi favori 
cin modo d'acquistarsi fama fra i più ibfustéi 
avehitetti d' Italia, 

°-° —L 

li nob. cav. Giovanni  Ciconi-Rellrame, che 
olo Scala lasciò i! seggio in Consiglio, mon 
deve aversela a male per codesta risultanza 
della votazione. Dopo gli eletti egli ottenne il 
maggior nomero di voi, D'altra parto il Ci- 
com-Beltramo è anche Consigliere provinciale, 
ed ha importanti incarichi in Istilutt Dii Dun. 
que se venne sostituito qual Consigliere del 
Lomune, ciò avvenno unicamonie verehb rile 
nevasi opportuno di dare, como dicemmo, al- 
l'ingegnere Scala tina testintonianza «di stima, 
e perchè le cualità professionali del car, Scala 
crono dra je più desiderabif! nel Cansiglio, 
cinechè ogni anno in lovari pubblici il Comuna 
impiega una sompta abbastiaza ragguardevele. 

ra nti 

La violezione de signori Groppleso -e Della 
Torre a Consiglieri provinciali: bon . avvonno 
soltanto par i voti agli Eilettori.del Conmine di 
Ufline, hensi eziandie per quelli de’ Comuni 
forest dove non potevano giunsera così intenso 
le jro partigiane. Dunque deve bon supporsi, 
arl essere logiol, che per qualche malivo quegli 
Elettori albiano a questi due candidati mante- 
nuta la loro fiducia. All'imenti di agni elezione 
ocriglezione potrebbesi dire cho fu il'caso a 
deievminarlo;. quindi nò merito nel venire eletti, 
nè segno di demerito l'essere respinti.. 

I voli conseguiti dell'avracato  Sehiari sono 
una gallestazione di stima per parte de’ suòi 
amici, e che anche noi dividiamo con tao, 
però senza eredero a cerli magici effetti che 
sorebbero derivati, qualora |' egregio e faconda 
Avvocato fosse stato, dopo un Lroppo breve ri- 
poso, rinvinto a prendere parte alle discrssiani 
del Consiglio del Comune. E gli passiamo dire 
schiettamente clio non furono el impiegati co- 
minati 1 potenti oppositori alla di Int elezione; 
bensi, la maggioranza gli stette contro, perché 
lo si rittene troppo  arrenderale a chi  vor- 
rebbe. acconciare 1 amministrazione del Comune 
sccordo. interessi speciali, cosa che alla suddetta 
maggioranza non è di aggradimento. 

Le 

. Come una curiosità statistica elettorale, (che 
ricavammo dallo spoglio delle schede, nottamo 
aver lan. Pecile ottenilo sdlecisette voti per 
Consigliere comunale, e voti sette:por Consigliere 
provinciale dai votanti, domenica scorsa, nelle 
vorie Sezioni del mostro fomune, Queste cifre, 
dopo lo arltazioni - articolistiche delia passata 
settimana sul Giurmvele di Eine, potreblioro il» 
luminare circa lo slato co grado della pubblica 
apiuiore ma pur lroppo con ia comoda Leovia 
di attribuire tutlo allo‘ spivilo demotitorio fsenza 
mai- interrogare sé stessì intimamente sullo canse 
vere o probalnli di corti fatti), la: lezione, data 
dagli Îiettori per la leeza volta, non gioverà a 
nietile. Se non che, non occupiamocene noi di 
lai... e già if-Aempo farà fare giudizio a più 
dano, i 

e 

Tra i Consiglieri rimarchiamo il cav; Poletti 
Preside ‘del Liceo, che venne rieletfo, e lo cui 
candidatura apparve in unite le liste. Siffalto 
successo È doruto alle qualità del Poletti anelie 
come Consigliore, tacchè coli prese più volle 
la parola nelle adunanze del fogsiglio, e addi. 
mostrò di aver a cuore vitali interessi della città. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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Ma è dovuto anche ad an altro motivo, cioè 
alla guerra gesuiticamente mossagli contro, negli 
ultimi momenti, per favorire fa candidatura di 
un altro, a cui si volevano attribuire meriti spe- 
ciali ne'rignari dell'istriczione pubblica, E ad un 
terzo motivo ancora, cioè al bisogno che aveva 
il Pubblico udinese di provare un'altra. volta 
come esso Pubblico sappia distinguere, bra i 
vennti qui da Provincie sorelle, gli omini serti 
edi vero mertin e di contegno lodeunle, da que' 
luminmri che s'altaccano a - chi credano potente 
eli ajuttno me operare piccole prepolenso, e che, 
unidli e mogli magi da principio, col tempo di» 
rennero baldanzosi ce insolenti. Questi vante- 
ranno Pamicizia ed i patrocinio di corti Qure- 
nuzi invisi al Pubblico, cd il Poletti avrà la 
simpatia della classe più intelligente de’ ciila» 
dini, come domenica ebbo i veti dal Corpo 
elettorale. 

I voti dati al dottor Cella e al dott Berghinz 
sono indubbiamente un’ espressione di stima ilei 
loro amici; mn indicano anche wn'allra cosa in 
senso amministrativo, che cioè a poco a paco 
il paese si abiluerà a non calcolare il enlore 
politivo, quando trattasi di eleggere i Consiglieri 
del Comune. Ambedne poi, pur ne’ rignardì 
del censo e della posizione seciale, avrebbero 
rappresentato tue famiglio aventi proprietà e 
commerci nel Comune, ollrecchè avere titoli 
personali priginati dalla completa educazione è 
dall'esercizio ili nobile professione. 

1. 

Ma se questa volta, per ragioni specialissime 
e molteplici, era prevellibile, come avvenne, la 
rielezione, preghituno gli Elettori a considerare 
altre convenienze nruministratine @ sociali. E sé 
Je avranno considerate, verranno alla conseguenza 
essere utilissima cosa il dividere al più possibile 
gli uilicj pubblici, e Jo impedire che con lo 
infeudari; a poche persone si mantengano Con- 
sorterie ambiziose. Ma comprendiamo come il 
fare congesta avvertenza sia facile, e poi dillici- 
lissimo lo applicarla, 

n pie 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

Gli avvocati ln un Consiglio 
provinciale. — I seguenti orsi, che jeggeinmno 
a questi giorni sulle colonna di un diario politico, 
non sono senza spivito: 

Gli Avvucesti. 
Cio Consiglio provineiale . 

Davrocati vra compuvato 
Tuito crranto, — Manco mule! — 
Disse nn tal |— la legge è a postu. 
No — dist io — s6 gli avvacenti 
Legge dettano al paese, 
Chi dei mali amministrati 
Prenderà poi le difese? 

CI 
. 

. * 

Risposta ad un Candidato ama- 
bizioso. —- Nella città di .... in tempo di Tdle- 
zioni un Tal dei Tuli, riceo e nauiche di qualcho 
ingegno, ma ambiziosissimo & d'istinlj prepotenti, 
quindi mal verluto, mandava neli Elettori un indirizza 
a stampa che, dopo le solite cormbellerie, chiudevasi con 
un'intemerati a coloro che per varie volte gli avevano 
rifiutato il voto, daccliè io (diceva 11 Candidato} alla 
fino de' conti a que voti ho un certo diritto essendo 
il magitiore possidente od estismato della città. 

Alla quula intemerata un Elettore rispondeva con 
queste parole: » Sa il signo» Tal dei Tali faoesse lo 
sforzo sovmamano di dongre una pafance atutti quelli 
cho Io hanno in quel paese elio sapete, in un attimo - 
rimarrebbe. più povero e .mesehinello del Lazzaro 
evangelico; — Non è nemmeno bisogno di dire clio il 
Tale dei Tali non vanne eletto. | 

MARAYIGLIE DEL PROGRESSO, 

Nuavo processo di fabbricazio- 
ne degli stucchi del signor Ed Loadrin. 
— ]l signo» Ed. Londrin indica come sia perfettamente 
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riuscito un nuoro procosso di fabbricazione degli 
stucchi o gessi detti allumati. 

Lu più parte dei libri di chimica insogna to cià è 
lu pratica ordinaria) che, per proparata il gasso 
faoiente lentamente presa coll'acqua, bisugnn euueere 
la pietra da gesso unn prima volta, poi tuffarta entro 
una soluzione eontenenia 10 n 12 per 00) d'nilume 
durante qualche minuio, }) sig. Londrin sustituisee 
all'acqua nilumato dell'acqua contenente dall'8 a 10 
per Up d'acido solforico, Egli iminerge entro a questa 
galuzione, durante im quarto d'ora allinciren,il gesso 
erudo, pat lo enoce: egli dica avera ottenuto i mi» 
Kliori risultati. Non solamente il gesso così trateato 
dò degli stuechi di prime qualità riguarda ulla presa 
ed alli tturata, ma ancora grazie nlin dissociazione 
di un piceclo seeesso d'acido sulforico, la materie 
orgoniche cele si trovano sempre in piccola quantità 
tra lo pietre. suno bruciate e il gasso ottenuto 
invece «dol culure grigiastro di quasi tutti gli stucchi, 
è di nno bianchezza eccezionale, Dnpe questi risultati 
è evilente che nel ivuttamento dell'alinme, P'acido 
solforico agisce per condire alla atalo di solfatn di 
cales il carbonato di calce, che si trova sempre in 
properzioni vaviabili entro ia pietre da gosso, Dri 
snggi mostraronn che, composti ben tiversi «dell'al- 
lumio tsolfzto d’ alluzina @ di potasst) riuscirono 
all'intento purchò contenessero ‘dell'acido soltrico. 
cs è quanti ha comlutto l'autore n esperimentare 
quest'acido da solo. 

ta e —— 

FATTI VARII. 
Associazione britannica per 

l'avvanzamoento delle scienze. — 
La prossima riunione generale di questa Societi 
relentifica avi fuogo 1 Mristol li 25 prossimo agusto 
sotto lu presidonza del sig. «Jotn Hnwkshaw inge- 
guere civile di meriti ven comuni, Quei scienziati 
chia volessero prendervi parte devono far conoscere 
il lovo nome, non chia i titoli delle comunicazioni che 
intendono fave, ni segretari generali dell'aysociazione 
primu dell'N agostu, al seguente indirizzo : 22, Ab- 
bemarle Streat, Londres, 
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CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 
_aro 

Notizie da ‘Tolmezzo ci fanno sapere come 
legrogio comm. conte Rardesono vi sia stato 
Accollo cono mole segni di simpalla, c come 
nola seduta dei Berra i varli Comuni 
della Carnia Egli abbia fatto assegnare a cia. 
schelun Comune un queto conveniente nella 
spesa per de stratfe corntehe, a cai contribuiranto 
largamente poi il Governo e la Provincia. Noi 
siamo soddisfacentissimi di codosto risultato 
dell illustre Prefetto, poiché alla (ine non si 
parlerà più d'una vertenza che da troppo tempo 
preoccupò l'attenzione del Pubblico e della 
Stampa, 
dd, LD n ___— _ 

COSE PDIILA CQLIIQNA 
ar 

e 

fi nostro Consiglio comunale genne a questi 
Giorni una sedula. straordinaria, nella quate ac- 
cello, con qualche moilificazione, jo Siatuto per 
una Chissa di risparmio antonan do fondarsi 
presso il Monie di Pietà; annui al canone di 
bre 260,000 richiesto dal Governo per il nazio 
causimno, ene esnminò Je tarilfie; dichiaro di 
apprezzare de ragioni, per le cuali il nuovo 
Macello sarebbe costituito nell'attuni fabbricato 
ad aso di esso con ampliamento verso il di 
Imori delle mure, e infine miamise alcuni storni 
di cotogoria fatti per urgenza dall’on Giunta 
municipale, Su alcuni di questi argomenti forse. 
ci occuperomo nel prossimo numero, 

2. _ _ 

La seduta dei Consiglio Provinciale è indetta 
pel giorno O agosto p. v. Ancora non furono 
stampato tutte le Relazioni; anzi mancano le 
più importanti, come sono quelle del Bilancio 
preventivo 1876, del Conto consunlivo 1874, 
e del Resoconto morale. Si crede che it ritardo 
alla stampa del Consuntivo dipenda dalla ri- 
tardata revisione da parte dei sigoori Consiglieri 
incaricati di essa. È scusino sc noi ci permel- 
Liamo di esprimere il desulerio di leggere pol 
Più. presto quella. loro Rovisione, clie forse 

potrebbe dare qualche tile suggerimento al 
Preventivo dell’anno venturo. 

ma 

Fu pubblicato ii cartellone por la stagione 
il’Opera al Teatro Sociale, Crediamo ehe l' [m- 
presa nulla ometterà per attenere fo promessa 
di esso, & le auguriamo propizia Ja forluna, 

ei RI 

H trattenimento olferio dalla Società Zarntti 
in concorrenza con la Banda militare nel Giar- 
dino Ricasoli riasei, venerdì sero, appieno sod. 
disfacente, 0 il ricavato è develuta all'Opera 
benefica degli Ospizi siarivé. IL Publilico, e nel 
Giaritino © fuori, fa numerasissitma, e ln serata 
magnifica. Lode alla Presidenza e agli Udinesi 
sempre pronti ad accorrere ore sin da operate 
un poco di bene, 

— cr: vu 

Venne in questi di abbellita da Piazza di 
S, Griacotho con un vistitco alla facciata aletta 
Chiesa, e col collocamento in essa facciata «fi 
un hellissimo erolagio a quadrante trasparente. 
Trieste, Padova, Verona, ed altre - itlustri città 
hanno giù adottato gli orologi a luce cdi gaz, 
lanka utili im tempo di notte, poiché zan ob- 
bligane, come è il censo del nostro della Forre, 
te attendere H giro della ruota, per conoscere 
l'ora precisa che segna la lancetta nel sno 
quilrante. 

Un lavoro di tal specie, il primo eseguito 
fra moi, onora moltissime il Parroco Segatti, 
come anche la Fabbriceria della Chiesa, che 
vollero porsi al pari del progresso delle guai 
città, E per rendere più bello | elletto, ristau» 
rarono la facciata in modo da fare spiccare i 
bei marmi, ce le lince architettonche, che prima 
sembravano confuso e mal regolate ino ana 
Chiesa che presenta il gusto # lo slile Sanso- 
viniano, tanto grandiose e sublitoe nei Templi 
di Venezia. 

[ veramente uno gloria pel paese, allorchè 
.gl’ Istituti, fe Confraternite, o i Parrachi corcatto 
dli conservare, se non altro, lo gloriase memorie 

xdei nostri avi; o se l'Etalia in oggi è visorta, 
io si deve n quelle splcadide moli, chie ride- 
starono nell'animo della gioventù il pensiero 
del grande passato, PF monnmenti parlarono al 
noslio cuore, e ci fucero esser liberi e padroni 
di moi stessi; ar speriamo di riformare. srandi 
come gli antichi, sebben migliori di essi, 

Ma per ritornare at nostro assunto, diremo 
che il L'arroco e fa Fubbriceria si neritano gli 
elogi del Pubblico,  poieht assunsero per fa 
Chiesa un carico non tanto indifferente a he» 
nelizio comune. E sperinamo che, ilopo veduto 
il beftissimo elfetto dell'oralagio di S. Giacomo, 

Lil nostro Mugicipio riformeri iquello della Torre 
dî Palazzo, e toglierà que) ridicolo Dilanciere, 
che serve di divertimento per i ragazzi e gli 
uomini del contado, 

gi 
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EMIERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCU Garante responsabile. 
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AVVISO. 
IMreszo i) sottoscritto negoziante in lagumni fuoyi 

Purti Gemona truvasi il Deposito di falei e Camrenti 
provenienti dai forni a fuvco coutinuy, posti in Qupa- 
daletto, territorio di Gemona, di proprietà dei signori 
Le Girolami e Comp, 

Negli csperimeuti fatti da parecchie Taprese in 
lavori di qualche importanza, venne conatatntà la e6- 
cellento qualita del materiale: è ouindi, in ritleszo 
uncho al imodieo prezzo che portasi qui sotto a pub 
blica comoscenza, il auttoseritto Jusingasi uttenero un 
l'ispondente numero di acquirenti. 

Cemento a lenta presa ft, L. 40 nl Quintale 
detto u rapida presa «00 id 

Agli acquirenti non provvednti di recipiento proprio, 
viene consegnato il Cemento in sacchi dellu capacità 
di Chilogrummi 60 ognuno, verso il deposito di 
It. 1. 1.00 per ogni sacco, da vimborsarsì ella restitu- 
zione in buon stato dei agechi vuoti, 

ANTUNIO DRUSADULA, 



DELL'ASSOCIAZIONE MUTUA 
"0 CONSORZIO DEL PADRI DI FASSGLIA 

per l'affrancazione dal sarvizio militare 
di prima Categoria 

Inmtiluita con atto del B riugno 1873 — Sede prim 
cipale in Dueca vin dell'Avancio N. 1023, 

Associazione 1. 1000 . Amrancazione:-L. 2500, 
Ver lo naancinzioni rivolgersi preseo l'Agenzia Priu- 

cipale rappresentata dal sig. Minierito Morandini, 
vin Marceria N, 2. 

Avviso importante, 
Letti in ferro ed elastico a 15 molle in ferro 1. 
Setti sim. per fanciulli con sponde è pr 

Lpglione oa 
Elastico, sopra mianta per | piazan a 20 molli » 

MITTÀ, shin, sita, i sh. o» 
Halerasso imbottito, ripiene di ervine vagetala » 
Portacatini di ferro con pintto pel sapone . « 
Pontamantallo di ferro sean 

Franchi di porto în Laine. . 
Itivolitersi è L. Hreginl Udine, via Afanzoni 12. 

EOUAGLIANZA 
Socielà Nozonale i Mola Assicurazione n folta apmia fissa 

È contro i danni della 

(*« TRA NIDI N 
a della malattie o mortalità del 

BESTIAME 

RESIDENTE IN MILANO 
via Santo Marin iultcorina, N, iz, 

Itappresentcente ti Celine, signor TicGunio COMeLuD, 
via rlei Toutri DI 10. 

26.50 

0) 
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20, — 
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Fannmatcia ts Via Grazzano 
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DE CANDIDO DOMENICO. 

Acque minerpli di Peio, Recoaro, Catullo ace, 
Specialità nagionali cd estaro. 
Oegelti in gomma elnstica per uso ortepodico 

o chirurgico. 
Del proprio laboratorio, Siroppo China ferpagi» 

nua, 

Elizit digestivo aromatico pargonte. 
Siroppe tamarinde aromatizzato. 
Tinbura ossenzio scolorata. 
Vapusito sala murino Miglinvacea, 

NICOLA CAPOFERRI 
in vie Cavolo 

Assintimento d'ogni qualità di cappelli, ala tles- 
sibili che invevniciati, delle furme più sicerosto se. 
como lau Moda, cappolli Pananie di ogni prezza, 
cappelli silineei 6 gibs 

ATEO TITTI e lA 

Na; FI ETA 
E n E Sdi a Pi a) - x a Lai . . ia È FOhEgao. ass È Tax = ' IN mil — n° VO «i 

Mz pio cos Sad a NO © 
uu pp A Gi Jugo DOES Ts Da 
a Mai rv ui m ui = Ir mo 4 

) aki Sag tas all. # . " ut * 53 Squidage S63 È \ 
dr, EI i gr mi a pr 

sr Spazi sb8 S583 5 | 
ai 

Bs Fovea ef 
DI ri Ch] ++ =; Lal Ad -D5h a 

RE RE ANT ì 
bari x ci ’ ” ni — Zi Ruga ao e e Pa 

a su a. biz (Rs Ai a 
ol dî saVegua agata 
ih DE di e d'a ti si (ni z . 

SES st asnig elfi, PAU? = ru = 
Su ERIGERE LEE 

bai ME Sira 
Ma u=F Qu dy me Z, VERI ii $ 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO D3 LORENZI 
‘18 Mena TOveccHIO N, 23 

trovasi ni nsagriimento di occhiali con lenti pero- 
scopiche d'ogni qualità è grado — csunocchioli (in 
teatro e do compagno — termometri a barometri — 
vedute fotografiche — provini per 1spiriti e per lrtto, 
nonché mortaiui di. vetro o velri copre - oggetti e 
porta- oggetti por la ossersazioni mieroscopicha della 
favfalla — pressi ntodici, 

UDINE 

Via dalla Profettura n° © 

PIANDE A VAPOHE 

perfezionate secondo gl'ultimi statemi teorici a pratici. 

POMPEO FETO GLI INCENDI. 

MD 
n diversi sistemi per intalaumento d'acqua, 

THASMISAIONI. 

PARAPUOLMINI A_PBREZZI LIMITATISSINI, 

A. FASSER 
Premiato Siabiitimento Meccanico con studio d'Tngepneria 

1 

UDINE 
Yia della Protettura n° 5 

MOTRICI A_VAPOIE, 
CTUIBINE PED MPRICE SISTEMA TONVAL, © 

CANDASE A_VAPORE | 
ii diversi siutetni è grandezza. 

TORCHI PEN IL VINO, 
FONDEDIA METALLI OTTONE E MDONZO, 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Tettoje, Mobilie e generi diversi. 

CARTE 

D'OGNI QUALITÀ 

QGGETTI DI CANCELLERIA 

LUIGI BARKI 
Via Cavon 

UDINE 

ASSORTIMENTO 

1 Ad NOVITÀ MUSICALE 
ti! 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 

ut 

ENRICO PASSERCO 
Ldine, Mercatovecohio 19, 1° pa. 

Iseguisce qualsizzi lavoro di sua sfera par Arti, 
Comunercio cdl Industria, — Deposito assurtito di è- 
tichette par vini & liquori. 
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SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
DE 
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AETO YI DI EBEROIZIO 

Soscrizione por Vimportazione dui Giappeno 
cli Cartoni Seme-lacki suinali verdi pol ISTO, 

In Udino- presso l'incaritato signor Ciro 
Plaszogne, Piazan Gacibaldi i" Li. 
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y Compagnia italiana d'Assi- 
cul'azioni  gunerati contro fo 

“incendio, sulla vita eo mani 
di simo. — Sodo in Firenze. 

£'Uurane luvera a nvemio fisso ed assicuri contro 
1 danni del funco, dlel fulmine, Mello scoppio del gas, 
degli sppavecoli a vapure anche avvenuti sctze con- 
temporaneo incendio. 1 : 

Tavilîe modiche — Sconto del 20 0;g por Vassicu- 
razione di beni appartenenti allo Stato, alle L'vovin- 
cin, si Comuni. pi Culti ed npli Stabilimenti di curità,, 

La Compagnia è ripproescntate in Udine dal Ge 
Tito Albanesi, vin Mertatovescehio N 2, 1° piano. 

FARMACIA 1N MERCATOVECCHIO 

&> FABRIS ANGELO = 
Avrivo quotidiano di Amque di Peyo, Nercoro, 

Haznerione SS, Oaterima e Vichy. 
Deposito pel prepureto doi bagni solai del Mracchfe 

di Trevjao, 
Siroppo di Difosfolattato di calce 

preparato nel proprio luborsterio, e piudicrto 
il migliore fru i propavati di questa basa, 
Biroppo di Tamarimlo pura del laburatovio, 

Farinata irienita alimentare del dott. Delabrere 
pei bambivi, pei convaleacenti, per le persota deboli 

ql uennznta 0 età, . 
Oggetti in gomma, citt delle pritmuvie fabbriche, 

nonchè delli propria. 
ii di Merluzzo ritirati all'origine dnlla Ditta stessa, 

atvatto carne di Liebim. 

«DACIA 
Compagnia d'Assicorazioni “Generali in Bukarost 

L'AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE 

o AVVISA 
cho la Compagnia si preatori a pagare antecinata- 
mento i danni della Grandine ché iurovo finora li 
quidati, e ciò mediante uno sconto relativo. 

Que' danneggiati che vorranno approfittave di talo 
fucilitazione, avvanno la compiacenza di furie do- 
manda ulle locali Agenzia. 

L'idine 15 luglio 1875. 

Udine, 1875, Tip. Jacob c Colmezna, 

NELLA PREMIATA aGEFICERIA L. CONTI 
tw 

UDINE 

Sì essguiscono Arredì per Chiesn ed apparecchi da 
tavola in argento sd altri metalli, fanta Invorati sem 
plicemaente, quanto ornati di cessllature ricche, e di 
una perfezione noi comune. sn 

Inoltre si vimettuna a nuova le argenterie uso 
Clstolle ; como sarebbe a diro: posate, fejero, cal 
fettlera, camlolubri ece, seu, 

Si mprodueono meciaglio, bussirilevi ed altri oo 
cotti d'arte col metodo della galcano-plastive, 

errari— 

La doratura e arvgentatuvo sopri tutti i metalli ot- 
tenti sono uno navi processi studiszto dal Conti, 
tresca tanto solida a brillante che venga contraddistinta 
dal Giuvi d'onore dell'Esposizione untivorante di Vienaa 
18753 con diploma apecinle; più premiata con la me- 
daglin ilal Progroasi. 
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Al Negozio 
Il 

MARIO BERLETTI 
il deposito di CARTE DA PARATI (TavenzaeRi 8 
vente in questi giorni vifornite di grande. quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi AsSRL con- 
venienti, 

ASSICURAZIONI GENERALI 
EN VENEZIA 

COMPAGNIA ISTITUITÀ BFL 184], 

iaercità i rami Fuoco, Grandine, Vita, Tontfue è 
Merci viaggianti per terri e per nare. 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 28, 


